“BENESSERE DELLA DONNA, BENESSERE DELLE NAZIONI”	Comment by Emiliana: TITOLO: RACCHIUDE IL CONCETTO FONDAMENTALE INTORNO AL QUALE SI SVOLGE L’ARGOMENTAZIONE

Molte culture, per molti secoli, hanno relegato la donna ad un ruolo limitato alla procreazione e alla cura della famiglia. Nella cultura occidentale dal ‘700 è iniziato un lento processo di emancipazione del sesso femminile, che si è accelerato a partire dalla fine del XIX e inizio del XX secolo, quando, la richiesta di cessazione di dipendenza e assoggettamento della donna, ha assunto connotazioni di massa, attraverso movimenti come le Suffragette, che all’inizio del ‘900 cominciarono a rivendicare con insistenza il diritto di voto. Durante il XX secolo il processo di emancipazione femminile ha avuto un notevole sviluppo, soprattutto grazie al  movimento femminista, affermatosi negli anni sessanta in tutto il mondo occidentale. 	Comment by Emiliana: INTRODUZIONE
Ma oggi la donna ha raggiunto del tutto la parità con l’altro sesso?	Comment by Emiliana: TESI
Da quanto emerge da studi effettuati sull’integrazione della donna nella società contemporanea, riportati da “Guida del mondo 1999/2000”,  il suo accesso a posti che implicano capacità decisionali, rimane scarso. Sempre da questi studi emerge che “le donne continuano a essere la grande maggioranza nei lavori peggio retribuiti” e persiste la discriminazione salariale. 	Comment by Emiliana: ARGOMENTO 1 A DIMOSTRAZIONE DELLA TESI: FATTO CONCRETO
Inoltre un sondaggio del 1994, effettuato da una sezione dell’ONU sullo sviluppo umano, attesta che lo stipendio delle donne costituisce al massimo, nei paesi più sviluppati, il 40% dello stipendio dei maschi, mentre nei paesi del terzo mondo appena il 20%. 	Comment by Emiliana: ARGOMENTO 2 A DIMOSTRAZIONE DELLA TESI: AUTORITÀ
Se si guarda alla normale vita quotidiana, in cui sulle spalle delle donne, grava ancora l’onere di provvedere ai bisogni primari della famiglia, senza poter contare sull’aiuto di nessuno, si deduce che la parità tra i due sessi è ancora molto lontana.	Comment by Emiliana: ARGOMENTO 3 A DIMOSTRAZIONE DELLA TESI: LOGICO

D’altra parte però è notevolmente aumentata la percentuale delle donne che entrano nel mondo del lavoro (L’Espresso, 18 marzo 1994) e da un rapporto dell’ONU pubblicato nel 1995 emerge un generale miglioramento della condizione femminile: la speranza di vita delle donne è aumentata del 20% rispetto a quella degli uomini, il divario tra uomini e donne nell’alfabetizzazione si è ridotta della metà. 	Comment by Emiliana: ARGOMENTO 1 A DIMOSTRAZIONE DELL’ ANTITESI: FATTO CONCRETO E AUTORITÀ. L’Antitesi non è esplicitata, ma sottintesa.

Stare a casa ad occuparsi dei figli e della famiglia è comunque un privilegio rispetto al lavoro, sia di tipo manuale che intellettuale o dirigenziale. 	Comment by Emiliana: ARGOMENTO 2 A DIMOSTRAZIONE DELL’ANTI TESI: LOGICO

Anche se la percentuale delle donne lavoratrici è aumentata, esse vengono impiegate in prevalenza in lavori spesso dequalificanti, lavori normali che non richiedono particolari abilità, basta pensare al largo impiego delle donne italiane nell’industria tessile o nelle imprese di pulizia. 	Comment by Emiliana: CONFUTA DEL PRIMO ARGOMENTO DELL’ANTITESI
È pur vero che le condizioni di vita del sesso femminile sono migliorate, ma questo processo non è uniforme e omogeneo in tutti i paesi del mondo, infatti è evidente la sottomissione della donna nei paesi di cultura mussulmana, tanto è vero che in alcuni di questi paesi il volto femminile viene ancora velato con il burqua, come qualcosa da nascondere, quasi una vergogna. A dimostrazione del fatto che le condizioni delle donne sono ancora precarie è la violenza, anche domestica, che ancora sono costrette a subire.
Inoltre accudire una famiglia è molto più stressante dal punto di vista fisico e psicologico di una giornata lavorativa, perché presuppone una continua pressione nell’accudire i figli, pensare al pranzo, alla cena ai lavori domestici e, in molti casi, preclude la strada ad un’adeguata indipendenza economica e ad una piena realizzazione personale. 	Comment by Emiliana: CONFUTA DEL SECONDO ARGOMENTO DELL’ANTITESI
Se nel 2010 è ancora necessario festeggiare la donna e esistono ministeri, come in Italia, per le pari opportunità, significa che sono ancora significative le differenze tra i due sessi. 	Comment by Emiliana: CONCLUSIONE
Anche se negli ultimi anni, il processo di emancipazione femminile ha avuto un notevole sviluppo e una notevole accelerazione, la perfetta equità di opportunità tra donna e uomini è ancora lontana.
Quindi è opportuno negli anni a venire tendere a questo obiettivo, perché come ha affermato H. Clinton, attuale segretario di stato degli USA, in un articolo del ’95 sull’Unità: “se le donne godono di un buon livello sanitario e di istruzione, sono libere dalla violenza, hanno la possibilità di essere partner con pari diritti nella società, ne traggono beneficio anche le loro famiglie; e quando le famiglie sono prospere lo sono anche le comunità e le nazioni”. 
